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sotto eni si spodiosa ‘il ‘giornale. 
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LA BUONA POLITICA 


so l'Italia ha ragione di compiacersi 
accoglienze fatte al Re da’ popoli 0 
di Vienna e di Berlino, ha pur 


‘bbligo di non lasciar disperder i frutti 
se dal viaggio realo si possono cogliere. 

Nipendo dal governo o dalla naziono 
fir si che quei frutti vengano a matu- 
vi e marciscano. Se governo e nazione 
vivessero nella fallace sicurezza che, fatle 
i intime le relazioni nostre con l'impero 
inico ed austro-ungarico, noî non ab- 
hiamo a preoccuparci delle eventualità 
rvrenire, dovremmo disperare che alcun 
ta sia per produrre il viaggio dol Ro. 
swrebbe anzi stato dannoso, suscitando 
delle roseo speranze a cui seguirebbero î 
più amari disinganni. 

Lentente «ordiale coi governi di Vienna 
di Berlino ci è di gran beneficio © noi 
% salutiamo come un fausto avvenimento. 
vi l'enfente cordiale si mantione a patto 
sa ciascuno Stato comprenda il suo do- 
re 0 sappia mostrarsi all'altezza. della 
su posizione. Le dimostrazioni © gli inni 
sen danno al Tesoro un quattrino nè un 
dato all'esercito nè una corazzata alla 
vrina. Ed è di finanze buone e di truppe 
strutto e disciplinate e di un forte navilio 
he abbiamo bisogno. Sarebbe vano il vo- 
è nascondere la nostra debolezza. Il 
sso della rendita, l'aggio dell'oro, i bi- 
ani della guerra e della marina dimo- 
arno con Irresistibilo aloquanza la con- 
Vvinna nostra. Questa è conosciuta all'e- 
10 di fuori si rende omaggio al 
nso degl'italiani e a' loro sentimonti 
serali, sî dico pur chiaramente che noi 
siamo ancora un luogo cammino da 
arcorrero prima di posseder quella forza 
8 la guarentigia più solida dell’indipen- 
denza. 

{na naziono di 27 milioni di anime 
leve far assognamento esc'usivo su di se 
sessi per la propria difesa. È probabile 
le le alleanze non manchino se si è forti, 
ma gli accordi più intimi valgono poco se 
sì è deboli. 

In Europa c'è desiderio vivissimo di 
pooe. Tormentati e travagliati tutti gli 
Stati, più o meno, dall' Internazionale e 
dol elericalismo, assediati da' problemi più 
rdui che la condiziono economica viepiù 
implicata dolla società moderna impone 
le loro meditazioni, i governi hanno 
di di tutta la loro libertà di spirito o 
di ino per provvedere alle cose interne. 
È porci naturalo cho temano ln guerra 
«me il peggiore de’ mali 6 che più fa- 
‘mento s'intondano per allontanarne.il 
pericolo. Ma so per mantoner la pace fosse 
indispensabile di far-una dimostrazione 
Lellicosa © di far marciare i battaglioni, 
în qual posizione subalterna non sì trova 
la potenza ch'essendò meno armata è meno 
forte © sicura delle altre? La gara degli 
armamenti è assai pericolosa e conviene 
saper resisterle. Vuolsi difender la propria 
indipendenza, non minacciar l'altrui; vuolsi 
esser sicuri © liberi in casa propria, non 
regredire il vicino; ma la sicurezza e la 
libertà non si mantengono senza una forte 
ganizzaziono militare @ senza una flotta. 
‘41 nen erediamo che se Enrico V ascende 
4 tano di San Luigi, la Francia abbia a 
îarar la guerra allo libero i*'mmyj 
* spratutto lalla DOC cisnacitre por 
‘o tamporale. Vi ono condizioni politiche 
“gli ani: più avversi debbono accettare 
® necessità internazionali ‘a cui sono co- 
Setti di rassognarsi. Ma è incontestabile 
tha la politica francese prenderebbe fatal- 
Mete un indirizzo clericale. Non. ne sca- 
tirirebbe Ja guerra, i duo Stati. continue- 
ebbero anche ‘a mantener le loro rela- 
zioni ufficiali: però l'una verso l'altra si 
troverebbero in una condizione anomala, 


lo cui difficoltà non sempre riesce a vin- 
coro neppure il più prudente ed abile di- 
plomatico. 

Alcuni credono che gli accordi inter- 
vonuti con l'impero austroungarico e spe- 
cialmente con la Germania, ci debbano 
rassicuraro. E noi partecipiamo a questa 
loro fiducia, ma a patto che l'Italia faccia 
quanto lo spella per tener alta la suà 
bandiera. Si pogsono stabilir accerdi per 
far argine al torrente della reazione 6 
prendere de’ concorli per un'azione con- 
forme, avverandosi certe eventualità ; ma 
uno Sato non può disporre d'altra forza 
che di quella che possiede, nè ha il diritto 
di contare sul concorso altrui, se non è 
in grado di far quanto dove nol suo ter- 
ritorio 0 di render fuori, ove occorra, lo 
stesso servizio. 

So l'Italia vuol esser potenza di primo 
ordine come la sua postura e la forza 
della sua popolazione gliene danno diritto, 
devo pur soddisfare gl'impegni © soste- 


cielò italiano, il quale incominciava dal giorno 
in cui il Ne di Piemonte giurò di vendicare 
suo padre e di mantenere lo Statuto sino al 
giorio ‘im cui venne accolto come un suo 
uguale rispettato dall'Imperatore di Germani 
il viaggio di Vittorio Emanuele ha evidente» 
mente un importante risultato. Non vennéro 
firmati trattati, nè scambiati accordi o con- 
tratte alleîiizé offensive e difensive , sia con 
Vieona o con Berlino; ma si è fatto intendere 
al mondo che il Papato, nella sua grande 
T lotta colle idee moderne, deve contare sol- 
tanto sulle sue forze spirituali. L'impiego 
della forza materiale per la sua causa sarebbe 
evidentemente combattuto da tutte le forze 
della Germania, dell'Austria © dell’Italia, tre 
potenze le cui relazioni militari sono molto 
intime, benchè pochi se ne avvedano, Pre- 
sentemente è tanto completa la comunica» 
ria nell'Europa centrale, che un 
actiglietia può essero inviato da Dan- 
zica a Napoli senza cambiar rotaie sopra una 
linea assolatamente inaccessibile, ad un ne- 
mico il quale mon abbia già combattuta è 
vinta una battaglia campale, | Finchè la Ger- 
ia ® l'Ùtalin sono concordi, è 
ero mondo cattolito possa in- 
riare tm esercito a Roma senza schiacci 


gnore © della signore le 
persone, allò scorgere tante uni/brmi e tante 
gnernizioni d’oro e d’argento sui berretti, al 
dover subire ovunque un tono di contando 
di autorità che vi utta i nervi, al vedere come 
tolti i in Francia si personificano chi 
în uno chi in altro uomo e ne assumono il 
nome, e come tutto si chiede e si attende 
drl governo, non esistendo quasi iniziativa 
rion si può a meno di far le me- 
iglie che quel paese porti ancora fl nome 
di repubbfica, quando nom ha vestno dei nu- 
meri necesséti a costituire l'abito e l'essenza 
del repubblicano. 

E tunt'è, che la grande maggioransa dei 
francesi vuol! farla finita anche - con quella 
larva di repubblica, che ora esiste di fatto, 
0 ‘tnol ritornare alla monarchia. 

Ron è pirò dà dissimularsi che in gone- 
rale le masse operaie di Parigi, Lione ed al- 
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loro seguaci, e tha, può loro nt 


nero i carichi che no sono inseparabili. x ti it Questo partito, a cipo del quale sianno 
prima tre regni, poichè uao sbirco a Civi- f eane altrè grandi città della Francia sono re- 5 , a elpo. 
Non è mancata finora la ferma volontà | isvecchia sarchbo semplicemente sacrificare f mabblicane non solo, ma sotisliste. Nella meg- j uomini quani mei re ad pe ora in 


nè lo spirito di sacrificio. L' abnegazione 
con cui il paeso sopporta alcune gravi im- 
posto deva elevarlo a1 cospetto dell Eu- 
ropa, altestando il sentimento che hafdel 
proprio dovere, Ma non bisogna arrestarsi 
nel mezzo del cammino. La quistiono po- 
litica è compenetrata nella quistiono fi» 
matziaria. Risolla questa, ancho quella 
sarà deffnita, e allora si potrà confidar 
tranquilli neî risultati degli accordi inter- 
venuti a Vienna e a Berlino. 

La nuova sessione parlameatare dovrà 
esser in gran parle ancora impiegata nello 
quistioni di finanra a militori a marittimo. 
Nè l'argomento vi sarà esaurito per modo 


cho non ci si abbia a ritornaro. Ma go- 
verno e Parlamento non debbono stancarsi. 
La nazione sa distinguere i difensori della 
dignità nazionale da” declamatori di piazza 
ed i fervidi voli con cui ha accompagnato 
il Ro nel suo viaggio sono splendida prova 
cho în loi vivo potento il sentimento del- 
l'onore o del dovere. 


50,000 uomini alle forze che dopo ona set- 
timana lì circonderebbero. 

Questa situorione, che è esplicitamente ri- 
conosciuta tanto del governo francese come 
dal conto di Chmbord, rende assolutamente 
inespagnabile per ora l'Italia, e deve da per 
sò sola contribuire a moderare quelle aspi- 
razioni ultramontane che sino a qualche set- 
timana fa si credeva potrebbero condurre ad 
una guerra religiosa. 1 clericali non sono 
contenti finchè il mondo non è cambiato, ed 
attendono paziontemente che si sciolga I= jega 
esistente contro il potere temporale, ovvero, 
ciò ch' è più probabile, ch'esso accetti la sua 
cessazione come un fatto compiuto che il cri» 


stianusimo mon ama, come la sovranità delle 
rarchis in Gernsalamme, MA cha non 


gna neppure di contrastare. 

L'Italia è libera di compiere la sua opera, 
che fra un quarto di secolo la renderà po- 
tente abbastanza da non aver bisogno di al- 
leati 6 di difendersi da sola, appoggiata da 
quei milioni che agguerriti dalla i 
litaro diverranno insieme cittadini e sold 
Il tempo è tutto per l’ Italia od essa a 
sterà senza commoversi agli ultimi spasiini 
dell’oltramontanismo che cerca d’imporsi pre- 
sontemente in Francia e nel Belgio. Una 
volta sicura la popolazione, tutto è sicaro; gli 
attacchi spirituali si spezzano inutilmente con- 
tro la forza ugualmente spiritualo che si 
chiama patriottismo. 

L'ultima speranza di convertire colla forza 
l'Inghilterra ul cattolicismo scomparve allor: 
chè Elisabetta osò affidare la distrazione del. 
l’Armada al cattolico îord Howard di Effia- 
gham. Supponiamo che tutti gl’italisni sinno 
buoni cattolici come lo è Vittorio Emanuele 
e l’Italia, quantunque cattolica. potrebb” es- 
sere ugualmente libera, benchè risieda sem- 
pre nella sua capitale. 
Si è dotto che nonostante si sir evitato un 
accordo positivo su tutti gli altri punti, pure 

x missima deciso di 
agire con una certa risolutezza negli affari 
ecclesiastici. Sembra che si sia dichinrato 
apertamente che non sarebbe considerato come 
lido qualunque nuovo sistema di elezione pa- 
pale e che s'impedirebbe assolutamente, non 
sappiamo con quali mezzi, l'elezione d'an 
cardinale oltramontano francese. 

Non v'ha dubbio che su questo punto il 
Re d’Italia può contribuire molto a rendere 
servigi all'impero germanico non già coll’im- 
piegure direttamente la forza, ma esercitando 
la sua inflaenza nel Conelave stesso, influenza 
inseparabile dalla sua posizione ed esercitata 
centinaia di volte da cattolici puri da qua 
lanque taccia d’eresia, dii Medici p. e., i 
quali non avevano neppure la metà degli scru- 
poli che hanno i ‘cattolici moderni. Nessun 
altro monarca ha questo potero, e nel farne 
uso Viltorio Emaduelo può: daro quasi win 
quid pro quo all'appoggio di cuî egli ed i 
suoì sudditi senza trattati o docwmenti si ri- 
tengono sicuri. 

Il risultato di questa visita quindi è che la 
grande combinazione europea che dovea man- 
dure a fascio l'Italia deve attendere finchè il 
conte di Chambord sia stato re già da molti 
anni, finchè Don Carlos abbia riorganizzata 
la Spagna e finchè la Germania, l’Austria e 
l'Italia siano state sconfitte in guerra. Ciò 
richiede necessariamente molto tempo, e, ben- 
chè il tempo non sia di ostacolo per la Chiesa 
cattolica, esso è un immenso ostacolo pel ri- 
stabilimento del potere temporale. 


gior parte di questi proletari il senso morale 
è oblitetato, nil lotò cuore cova l'odio con- 
tro il possidente ed altro non frulla loro per 
la testa che di spogliario. 

11 pattito dadicàte, che si compone special- 
mento di queste. masse edi altri ica 
che vorrebbero rinnovare le gesta del 93, 
capitanato però da uomini ivamente più 
moderati, che non pensano di giungere a tali 
eccéssi. 

Ma potrebbero essi trattenere i loro, e, do- 

matili anche per un momento, mantenerli nel 
dovere? Si crede gencralmente di no, perchè, 
come ho sentito dire con ragione, ti partito 
radicale non è la testa, ma la coda che co- 
mando. 
di pot e ii ci ed 
baon senso; contro di esso non v'è espediente 
che valga, e per contenerlo bisognerà impie- 
gar la forza. 

Forse più tardi con un governo stabile e 
savio si polrà tentare, con l'educazione, con 
dar soddisfazione, nei limiti del possibil 
legittimi gravami degli opsrai, di distroggere 
il mal germe di questo partito, e non è im- 
possibile che sì approdi a quel risultato, pur- 
chè non si riproducano gli errori dell'Impero, 
che faceva del socialismo dall’ alto, @ carez: 
sava la plobaglia per tenere a freno le bor- 
ghiesia che sapeva a lui avversa. 

Intanto la tema del partito avanzato facili- 
terà come nel 1851 il ristabilimento del go- 
verno monarchico, perchè molti di coloro che 
si contenterebbero deila repubblica moderata 
ed onesta, vanno persuadendoti che la mo- 
narchia è il solo regime che valga ad infre- 
nre i radicali ed impedire loro di assumere 
il governo, come potrebbero legalmente farlo 

suffragio rale continuando la 
Francia ad essere retta a repubblica. 

Io comprendono talmente i radicali che 
fanno attualmente inauditi sforzi di calma e 
di pazienza per nom dare pretesto 14 vn° 
rione e conservaro l'arma legale del sufîr 
universale, con la quale, mercà la loro disci: 
plina © l'intimidarione che sogliono eserci- 
tare, confideno di prendere tosto o tardi le 
redini dello Stato. 

Da canto 
disermarli 


che il provvisorio sì profunghi. 

Tatanto esso cerca di profittare degli errori 
degli altri facotidò é sostenendo il toritrario; 
Così esso ripudia fl smo, eventole la 
bandiera triculòre e si’ fa it campione 
tegrità del suffragio universale. i 
bonapartismo ha per sè una buona parte 


din, 
sperità e l'oro sid 
li raffrontano colla \incertessa attuale © 091 
la carta a corso forzato; si fa loro credere 
che con Enrico V avrebbero lo decime 0 la 
guerra contro l'kalia,. degli Orléans loro si 
dice che quando la Francia era esausta nén 
Fnvo meritati Aî.farri acemanonta.qaears 
tutto fa sì che i contadini, ché sono natural 
mente avversi alla repubblica, desiderano ‘il 
ritorno del goverao imperiale. Un propric.ta- 
rio delle Bretagna mi assicurava che in quiilla 
stessa terra classica del Jegittimismo i villani 
sono anche per l' impero. 3 
Il lato dedoto del partito è la giovinezza 
del principe impetiale e l'impopolarità 4el- 
l'imperatrice; ina ‘siccome i Domapartisti: si 
collano nella’ credenza clio i destini delta 
Francia non possono decidersi per: ora, .spe- 
rano cho con. un altro dell' attuale. re- 
gime provvisorio sotto lee Mahog, si arriverà 
al punto in cui possa rialzarsi il tron 0 impe- 
riale © collocatvisi il giovine prine.ipe , il 
quale pare del resto che prometta ‘ben?- 
Questi però sono calcoli, che,' come dirò 
più avanti, non hanno , secondo me, molta 
probabilità di avverarsi. 


—_—e__P_P__m 
UN NUOVO TRATTATO 


Ml Courrier de Paris continua a penetrare i 
segreti più reconditi della diplomazia. Esso 
ci aveva già dato un trattato d'alleanza fra 
la Germania , l’Austria @ Italia, che non 
ha punto commosso la pubblica opinione, ma 
ha solo provato che il giornale parigino è do- 
tato d’un’imaginazione sbrigliata. 

Egli però non si scoraggia ed eccolo pub- 
blicar un altro trattato sottoscritto a Berlmo, 
dopo una conferenza lunga o vivacissima di 
Vittorio Emanuele, Guglielmo © il principe di 
Bismarck. 

Questo trattato è stato comunicato tosto al 
Courrier de Pari 1 IM rarvicio tetez 
fico speciale, a' cui vantaggi fa partecipate i 
suoi colleghi. 

Ed il Tempi, a cui è stato comunicato dal 
Courrier, co lo reca oggi : 


A. pe Foresta. 
n — 
IL PARTITO BONAPARTISTA 


ju ato 


« Noi abbiamo preso conoscenza della let- 
tera scritta dal principe Gerolamo Nepolonie 
all'Avenir National. 

< La politica del partito imperialista riposo 
sal principio della sovranità nazionale © sul 


Art. I. Le due allo parti contraenti dichiarano 


rispetto del mflregio, universale. .1l- prinsipa 
imperisle Jo rammentava pur ora.im. un; di- 
scorso che fece molto, rumore. 

« Combattere i progetti di fusione. mopar- 
chica in nome di questo principio è tn do 
vere per il partito. iso lo compierà con éner- 
gin; ma ad um'tetiipo il’ patito ‘vuol ‘com- 
hattare sotto alla sua bandiera, senza abben- 
donarsi a perniciose allean: 

< Il 24 maggio noi non abbiamo pento cotr= 
fuso la nostra bandiara con quella degli aftri 
partiti conservatori. Abbiamo marciato contro 
al fadicalismo parallelamente com essi. Inten- 
demo così ‘di difendetò l'ordine senza diser- 
tare’ gl'intaressi” della dertibetizia. 

< li 5 novembre toi restittito fedeli ello 


logge 
che la maggioranza dell'Assemblea si prepara 
a votare, oltre alle condizioni di domicilio è 
di squittinio per collegio elettorale, porterà, 
come da noi, la necessità di un censo, con 
il che si escluderebbero i tre quarti almeno 
li ettuali elettori radicali. 

tal caso non rimsrrebbe più a costoro 
che di ricorrere alla sommossa, ma si rom- 
perebbero di certo contro l'esercito, num 
oso, disciplinato, devoto alla. causa dell 
dino © che si va, ogni orno, dopurando degli 
elementi gambettini che vi si erano inilcai, 
né darà moi il tristo esempio che dh ora lo: 
sercito spagnuolo. 

Gli è quindi probibile che il partito mode- 
rato in Francia trionferà © sarà chiamato a 
ricostituire la monarchia. 

Na dove incomincia la dificotà sta me ve-{ MOT mimuceiala mani ebbunistere ghia: 
rà il sopravvento tra le frazioni | tutti, appello al verdetto diretto e sovrano 

ito monarchico si divide. Pietra 

< S.A. imperiale il primbipo Gitolsibo Ni. 
poleone, mon tarderà forte ‘a riconobtére di 
aver. commesso una Imprademza  atcettanido 
l'alleunza che gli è-stata offerta, Non; 
convenirci di sccontagro questo incidente, © 
oo ona brace al presto utclca 
tolta so nom nel canovin Gui” prenilese ‘una 
importanza cai ion l0'@reditimo destinito. > 

—_— 


pinioni nelle questioni cattoliche , dichiarano 

che, in caso di vacanza della Santa Sede, esse 

non metteranno alcun teto alle decisioni legali 

del Conslave, quali si siano, a meno però che il 
io 


Questo diritto 
nop l'hanno © dubitiamo che la Germania vo- 
glin metter in campo ta pretensione di averlo. 
Quanto all'Italia , non è possibile che il go- 
verno pensi di ‘mischisrsene , il suo obbligo 
essendo solo di assicurar la liberià del Con- 
clave. Del resto, il timore dell'elezione d'un 
ultramontano francese è fantastico, giacchè la 
maggioranza del Sacro Collegio!non pare pro- 
pensa a dare i suoi suffragi a un francese. 


—_—_—____& 


IL RISUETATO DEL VIAGGIO 
DI VITTORIO EMANUELE 


Leggiamo nello Spectator di Londra: 


Oltre alla parte pittoresca che trovasi nel. 
l'avvenimento, il quale ai può ; ite compie un 


sul futuro re, specialmente per quanto con- 
cerne la questione italiana, il maggior nu- 
mero dei liberali moderati si accosterebbe 
alla monarchia di Enrico V, per la regione 
appunto che ho di sopra accennata, che si 
sente temente il bisogno di stabilità. 

Se, coll’ fusione, non si fossero gli Or- 


—__—— - 


sti e ora fortunati, interruppero, ridesta- 
rono e da capo sospesero la nuova isti- 
tuzione. Dal 39 al 47 1 Congressi si suce 
cedettero d'anno in anno, tramntandosi 
rogolarmonte da Pisa a Torino, da Torino 
a Firenze, indi a Padova, a Lucca, a Mi- 
lano, a Napoli, a Genova, a Venezia. 

Quello riunioni dettate da un pensiero 
scientifico avevano però una significazione 
è n'in politica. I dotti dello va- 
rie parti d'Italia vi si conoscevano, vi sì 
affratellavano , e, discorrendo pubblica 
menle. delle condizioni delle loro scienze e 
dei mezzi. di farle risorgere nella stima e 
nell'amore del paeso, non dimenticavano 
nelle loro private conversazioni di com- 
pistigere la sorto della loro patria e di 
augurarlo un ‘avvento raigliore. DI là sca- 
turirono ‘pure alcuno di quelle scintille 
cho tenevano acceso il sentimento ital 
nelle vario parti della Penisola o lo riscal- 
davano progressivamente, apparecchiarido 
le tiformo ‘itberali del 1848 6 le rivolu- 
zioni che lo accompagnarono o loro ten- 
nero dietro. 4 

I governi intesoro il segreto lavorio cli 
Copgressî, o dopo le vittorie riportato dalle 
‘armi straniero nel 1848 e 1849, restau- 
rato l'assolutismo in ogni ‘angolo d'Ilalia, 
salvo nel solo Piemonte, incominciò una 
reazione generale che no interruppe il 
corso regolare. D'allora sino al 1861 mon 
fatal dorsi laminate 
gressì scientifici non poleva essere diversa 
da quella della patria. 

Venne il 1861, 6 un'adunanza propa- 
raloria si raccolse in Firenze. Poi nel- 
l'anno successivo si tenne Il decimo Con- 
grosso che ebbe l’onora di essere ospitato 
dalla ciltà di Siena. In questa occasione 
i dotti italiani affermarono un'altra volta, 
© in modo solenne, il loro pensiero poli- 
tico, quel pensiero che aveva inspirato lo 
loro primo adunanze 6 dal quale non si 
erano scompagnali mai. L'Italia non era 
tultavia compiuta. Oltre al Veneto, lo man- 
cava Roma, la capitale del regno. Pareva 
che alcuni lo contestassero il suo incoro- 
namento o lo ponessero in dubbio. Con- 
veniva dunquo affermare altamente lo aspi- 
razioni nazionali; e quasì contemporanea- 
mento alla proclamaziono di Roma capi- 
tale d'Italia che il conte di Cavour pro- 
moveva nel Parlamento italiano, i dotti 
congregati a Siena assegnavano Roma 
come sedo del futuro Cagno 0 inca- 
ricavano il conte Terenzio ani, quasi 
espressione di quello aspirazioni medesimo, 
di presiedere alla sua futura convocazione; 
la quale volontà del Congresso fu poscia 
confermata in Torino, nel 1864, da una 
riunione dei presidenti di classe, tra 
1 quali cràno il Mamiani, il Govi o altri 
dolti insigni. 

Il Congresso fu dunque convocato ia 
Rdéma pel 20 ottobre prossimo. Esso ha 
ora cessato di essere quello che fu, cioò 
uno degli organi del pensiero nazionale. 
C'è a speraro. che possa trasformarsi in 
uno strumento di solenza © di progresso 
scientifico? 

Mentre i Congressi degli economisti te- 
deschi ‘hanno esercitato una grando in- 
fiuenza sulla legislazione de! loro paese e 
parecchi altri ancora non sono stati senza 
importanza pratica, i Congressi scientifici 
furono sempre infruttuosi. Tuttavia noi 
vediamo volontieri 1 dotti italiani radu- 
narsi in Roma, perchè dal loro reciproco 
contatto potrebbe forse scaturiro un’altra 
istituzione più conforme al tempi 0 ai bi- 

nostri, cioè una specie di Associa. 
zione britannica che valga a promuovere 
vigorosamente lo studio delle scienze. 


LE SCUOLE COMUNALI DI ROMA 


Il Munisipio di Roma ha pubblicato one 
Relazione dol conto Guido di Gerpegna, 


e comunali nell’anno 1872- 
una, statistica degli inse- 


scale sonò 

atidato acquistimdo presso le famiglie della città. 
Lo questioni detrazione hanno una grande 

È in ogni parte d’Îtal‘a, ma più spe- 
in Roma, dove le senole clericali 


ive, che sappiano cattivarsi la si 

famiglie e Lirarle a sè colla prospettiva d'una 
istruzione informata a sentimenti del pari re- 
ligiosi e morali e insieme più soda di quella 
che loro possano offrire la scuole clericali. È 
una lotta in cui l'ingegno ed il cnore deb 
bono avere una parte uguale e che, sostenuta 
con perseveranza ed ardore, deve terminare 
coll' assoluto predomirio dell'insegnamento 
pubbliso. 

Di questa vittoria che per essere di natura 
morale non lascia di avere una grande im- 
portanza, non abbiamo mai dubitato, e la 
statistica delle scuole comunali ci ha confer- 
mati in questa fede. In Romnci sono 35,070 
fanciulli d'ambo i sessi che sarebbero tenuti 
a frequentare le scuole. Ora ciascuno di noi 
ricorda tuttavia come nel luglio del 1872 il 
Gircolo Cavour facesse di proprio capo il cen- 
simento degli alunni e delle alunne delle 
senole elerisali e ve ne contasse circa. venti- 
mila. In seguito a questa notizia che aveva 
turbato alquanto l'opinione pubblica, furono 
ordinate alcune indagini officiali che ridus- 
sero di molto la detta cifra, portandola a 
8,470 inseritti. ln quel tempo gli inscritti 
nelle scuole pubbliche erano appena 3701. 
L'inferiorità numerica di questo scuole ri 
spetto alle clericali era dunque notevolissima, 
© pià notevole ancora, come sì può scorgere 
mel confronto di coteste cifre, era il numero 
dei fanciulli e delle fanciulle che crescevano 
senza istruzione di sorta. In Roma, nella ca- 
pitale del reguo, 22,899. giovani non sape- 
vano forse che vi fossero delle scuole, nè 
dove fossero. 

Trasportiamoci ora alla fine del 1873, e 
potremo constatare il progresso che si è fatto 
nel breve spazio d’un anno, La statistica mu- 
nicipale ci dà 8651 frequentatori delle scuole 
pubbliche, cioè 4950 più che nell’anno pre- 
cedente. Questi 4950 appartengono essi alla 
categoria di quelli che già frequentavano le 
scuole clericali, ovvero furono reclutati fra i 
R2-ELmaliste di nimg,2, Pare, certo, che 
degli altri. In ogni caso Ja dotta cifra indica 
che nel breve giro d'un anno l'istruzione pub- 
blica ha fatto un considerevole progresso e 

le riusci di combattere vittoriosamento 
l'ignoranza delle classi inferiori , non altri 
menti che l'istruzione clericale. Le fami 
impararono ad apprezzare l'istruzione e a de- 
sidorarla, cominciando ad un tempo a prefe- 


» del loro nuovo capo 
iguetti e.dell’assessore conte Guido di 


slo ed 
une protezione nell'istituto di San Michele, 
che fa pur ora to © che si mira 
trasformare in un'istituzione simile a quello 
cui in Germania si è dato il nome di al 
berghi delle donne di , per quanto fi- 
guarda le fanciulle, © iu ona scuola profos- 
sionale analoga a quella degli alhurghi dei po. 
di Napoli e di Torino per quanto riguarda 
giovani. L'insegnaznento della. ginnastica è 
accessibile a tolti, non altrimenti che quello 
del canto: nell’aano 4872-73, il primo fu ri- 
cevuto da treconto alunni © il secondo di 
mille. 
Questo sono Je notizie cho abbiamo potuto 
dalla relazione del conte G; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Narowi, 4° ottobre. — Sapreste. dirmi 
dove si trovi la concordia e l’aniope dei. par- 
titi liberali di Napoli? Qui lo cerchismo _i- 
vano, e lo cerchéremo pur troppo inutilmente. 


messo lo scompiglio in tutti i partiti sono 
poche ma gravi. Dopo le ultime elezioni fa 
el a pel er he, 


1 msi 


ig rotinciale dl terno PIETRO 
che vi predomina, si mostrò esclusivo quanto 
mai nel ricomporre la deputazione. I mode- 
gati od.i progressisti ne rimasero offesi e do- 
lenti. Dopo poco tempo si è riunita l' Asso- 
ciazione ita ed. ha nominato presi- 
dente il 


tima con parole poco benevoli per i mo- 
derati. 
Sabato ultimo il Consiglio comunale si è 


discuterla, volle far atto di conciliazione pro- 
puguando nell’elezione della Giunta le candi- 
dature di dus progressisti o di due moderati. 
Ma avvenne che, mentre si scrutinavano 
voti ed il Palmieri (progressista) n 
raccolti 30, una ventina di sche 
la rinunzia del Palmieri alla prova del secondo 
scrutinio, nom avendo nol primo egli acolto 
la maggioranza, fecero mutar di parere la 
ioranza, © vennero soli eletti il Sapnia 
rtinelli, moderati, rieletti il Buonomo, 
Îl Vacca ed il Da Luca, e completata Ja Giunta 
con la nomina a supplenti del Gigli e del 
Carretto. 

Alconi moderati si unirono si progressisti 
e volarono con lo schede bianche; altri vota- 
rono con la maggioranza del Consiglio. (ra 
i progressisti si volgono contro i moderati 
rimproverando loro quello che è accaduto nel 
Consiglio. 

1 progressisti hanno torto per una parte, 
ragione per un’altra. Hanno torto quando cre: 
dono che si sia volato premeditatamente esclu- 
dere alconi dei loro dalla Giunta; hanno ra- 
gione quando affermano che la maggioranza 
del Consiglio avrebbe dovuto far noto il suo 
concetto, € în certo modo procedere d 
cordo nella sceltà dei consigliori progressi 
NG MUintranol eso90Ti ; © SE lo MAGGIOrANZA 
mon avesse voluto, loderati almeno avreb- 
bero dovuto mostrarsi più conciliativi © strin- 
persi agli alleati di ieri è non agli avversati, 
i clericali. 

Jo sono di opinione che i progressisti ed i 
mederati avrebbero dovuto accordarsi sulla 
condotta da serbare in Consiglio. Tracciando 
un programma serio di amministrazione ed 
aspettando l'occasione 


—__—————_ 


NOTIZIE ESTERE 


Louis Blanc pubblica nel Reppe? una lt 

lcttra indirizzata ai repubblica di Figc, 
nella quale tende a dimostraro cho se la mo- 
archia riuscirà a subilirsi; non potrà però 
durare. 


ll Courrier de Paris assicura che è giunto 
l'ordine al ministero dell'interno a Parigi di 
mandare a Versailles tatti i documenti ‘e le 
carte sogrote, 

La Liberté untunzia che il governo tedesco 
Na vietato l'insegnamento della li frane 
cese nelle scuolé elementari ‘dell’ Alsazia-Lo- 


Teva. (Questo insegnamento è però mantenuto 
unei licei © collegi. 


inintro delle guerra avrebijeridizioe 


zato ai generali comandanti Je, divi: der 
5 ima 


di precauzi ‘oratori 

scienza, vioterebbe agli dere, 
ai pellegrinaggi, una parte apparente, ‘uff 
ciale per meglio dire, e per due ragioni prin- 
cipali : la prima si è che « lo. dimostrazioni 
di Genere hanno rivestito. un carattare 
politico e vi si innslza una bandiera che non 


ll sig. Barodet, smentendo una notizia data 
dal Journal de Lyon, dichiara non esser vero 
che eglì avesse chiesto al ministro dell’in- 
termo l'autorizzazione di tenere una confe- 
renza a Lione. 

Il rifiuto del ministro 3, per conseguenza, 
una invenzione. 4 

Il National dice che il governo par deciso 
a vietare la pubblicazione di qualsiasi nuovo 
giornale. 

Il ministto del Commertio ha inviato al 
presidente della Camera di Commercio del- 
l'llavre il seguente dispascio : 

« Parigi, 26 settembre 1873. 

< Il proclnma del presidente degli Stati 

Uniti che abolisce la sovratassa di bandiera 2 

cominciare dal {° obre 1878, è stato promul- 
gato ieri. > 

ll Courrier de Loire et Cher smentisce la 
notizio, data dai giornali parigini, che nel ca. 
stello di Chambord si; facessero ioni eri 
parazioni. Forse la voce origine 
dalla presenza a Chambord di due arehitetti 

da tm ricco inglese a vedere il castello, 
di cui egli vuole fabbricarne ‘ano eguale in 


II Journal de Gendue dice che il duca de 
Broglie è ben lungi dal dividere Ia diffidenza 
che i giornali svizzeri dimostrano. per sa ma- 
gistratura ginevrina parlando dei fatti succe- 
dati în occasione dei pellegrimaggi delle Al- 


linges. 
Ji ministro degli afiari esteri ha, invece, 

ringraziato il signor. Lardy, incaricato d’afa 

della Svizzera in Parigi, dello comunicazioni 


La Freie Presse di Vi pubblica il se- 
30: 


< lisuita p'»..ivamente che olure a parec- 
chi prefetti, anche altre persone degne di 
fede, come il ministro delle finanze Magne, 
fecero attento il governò sul ‘pericolo d'una 
guerra civile, che ‘sarebbe provocata dalla 
proclamazione della monarchia di Chambord 
solto qualunque. bandiera 

« In seguito a questi avvertimenti ,. il mi- 
nistero della guerra ordinò alle divisioni ge- 
neteli di non accordare più congedi ai sol- 
dati sino a gennaio, » 

I giornali di Vienna del 30 annunziano che 
probabilmente quosi” oggi, 2 ottobre, l’impe- 
ratore Guglielmo: partirà ‘ per ‘Vienna. Gli 
stessi giornali credono poco probabile che il 
principe di Bismark accompagni l’imperatore 
4 Vianna. 

È smentita la notizia che il generale Man- 
teulfel debba essere chiamato alla presidenza 
de Consiglio prussiano in luogo del conte di 

con. 


Il vescovo vecchio-cattolico, prof. Reinkens, 
nel corso di questo mese si recherà a 
lino per prestare il giuramento presso il mi 
nistro dei culti. Egli quiadi avrà il diritto 
istituire parrocchie d'accordo collo Stato edi 
nominare preti, come di celebrare fan- 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszella Uficiale del 2. ottobre” 
‘contiene : ci seo 


sorvegli: 
delle strado ferrate. I titoli è le domande vo. 
gliono essere presentati avanti il 25 norem- 
bre 1873. 


il rice 
divorge. 

ta Matilde stavano Je 
romano; ‘mella sali del 


Fino daller primo ore.di questa maltina 
fera azionale nta in moli ball 


sven 
coni dell citi. sl giornali clericali 


vero hanno fo. 
q pi del quartiere 
il 2 ottobre, 
tao esre per render 
“messo in opera da 
vi popolani. Ne deremo un cenno nel 
vumero di domani. 


La donna cadde în faîra ; l'assassino, che 
erasi dileguato subito dopo consumato il de. 
ditto, fa raggianio e dalle gaerdie di pub 
blica sicurbzza condotto in prigione. 


Questa mattina, un’ inaffiatrice di nuom 
mbdello e com meccanismo ‘molto ingegnoso, 
inventata dal sig, Nicola Demarchi di Torino, 
è stata esperimentata lungo la via del Corso. 
Essa ha dato ottimi risultati, © l'appaltatore 
deMa pubblica nettezza , sig. Marini, ne farà 
acquisto per preferirla ‘alle ‘tre, che presen. 
tano un sistema più semplice foro ma meno 
adatto alla natura.delle (nostre strade. E, poi- 
chè siamo nell'argomento della nettsza, ci 

i parola, di lode all'assessore 
marchese Savorelli, che ha saputo con la sua 
nergia portate Ja netteizà pubblica a quel 
grado che, qualche anzio fa, era follia sperar. 

Un povero fanciullo, di circa dieci anni, 
giuocando ieri sul balcene della sua casa, nel 
vicolo di S. Simone, perdò l'equilibrio e cadde 
in sulla strada da mn terzo piano. L'infelice 
ragazzo fa raccolto sgonimante © dopo pochi 
minuti spirava. 

La madre, ch'era nell'interno della 5 
casa, non conobbe il disastrò che quando 
cuni ricini vannero, a patteciparglielo. Foleva 
vedere per l'ultima volta il figlio, ma aicuni 
amici ne la impedirono pietosamente. 


L'aspelto cho incomincia a prendere il 
nuovo quartiere del Castro Pretorio. merita 
che ci occupismo alquanto distesamente del 
suo svilappo e dei lavori cha vi sono sti 
eseguiti. 

‘Quesio, nuovo quartiere fabbricato a poa 
distanza dell’ Esquilino oceupa una superficie 
di circa 360 mila metri quadrati. Esso hi 
per confine la via Venti Settembre, le Terme 
Diccleziane, la via:S. Larenzo e la caserma 
© mara del Maccao. 

Per la posizione elevata, por.il fondo 
cantevole che gli formano i monti del Tuscolo 
e per il carattere impresso alle fabbriche, 
una parte delle quali sono giò compiute, esso 
risulterà uno dei più bei quartieri moderni 
di Roma. 

I lavori furono ineominciati nello scono 
maggio sull'area della villa Capranica conl 
costruzione di uma casa a quattro piani co- 
porta da un ‘grande tetraiso, e con un gier- 
dino prospiciente la facciata posteriore. Que- 
sia casa,che noi abbiamo sosservata nell'in- 
terno. presenta tutti «quei “comodi della via 
domestica che con una sola parola gl'inglui 
chiamano comfortable. 

la cui fropie 
zo, è atea 


Fra le vio Magenta, Milamo, \Malghera e 
S. Lorenzo sorge un, grappo di case d'aflit: 
5 questo corpo di case è com- 
Di bell’ aspetto esterno , gli apparis- 
menti offrono intermamente tuile le volule 
comodità ; anche questa case appartengo 
alla suddetta Socigtà , 8 sono state osegutto 
dall'architetto signor Pirovano. 
Altre case pure d'affitto farono erette sull: 
piatza dell'ladipendenta ‘è lo vio Montebello 
© Palestro dall' architetto signor Kleffer, per 


possono besére abitati nel 
prossimo inverno; e sonò 'itati essi pure co- 
struiti per conto della ‘Società Immobiliare 


Altri lti vi stanno studiand i 
stata indicata un’ atea di oltro 4500 metti 
detf' indi 
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— TEA T 
comò; specialmente “pat 1a vici 
la stazione. 

jo ideato dall’:architeliò 


è presod 

Ti punto al quale & 
nea una vAPA die si metta oramai 
Mt p all sistemazione della piazza di Ter- 
‘mai. Abbiamo più volte esortat! di eseguire 
""l«molizione delle informi: casipole che in- 
sombrano la stazione. 
Fini confidiamo nella saggezza dei consi» 
sieri municipali affinchè, in tanto coss di de- 
#bimioni e assestamenti di strade, sî pensi a 
Nella che deve condurre ad un quartiere 
{ormai & tanto avanzato da non doversi 
lare a lasciarlo isolato, senza vie di co- 
“snicaziono col resto. della cià. 


entre scriviamo non è finita la festa ai 
voti, che però è riuscita splendida e tale da 
ici bravi popolani. 
si è recato © ha pronunziatò 
sn discorso molto applaudito, rico 
suna Vittorio Emanuele l'Italia non 
‘ata. Domani daremo più ampi particolari. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 1° ottobre 1873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
Il Karomeiro è ridotto a 0 e al mare 
susa della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a meszodì = 767,7 
Termometro Centigrado 
Vossimo = 28,8 — Minimo = 9,9 
Umidità. madia del. giorno 
Relativa = 61 — Assolnta 8,70 
Vento dominante. Regolare © debole, da Nord 
a Snd-Ovest. 
Sato del cielo, Sempre bello. 


Lab 


| BIGLIETTI DELLA BANCA ROMANA 


Pregimo sig.. Direttore, 

1! giornale L'Opinione: Fa avitò più volte a 
secuparsi dello aconcio cagionato dalla Banca 
Romana col suo rifiato di cambiare_i propri 
biglietti in biglfettì della Banca Nazionale. 

‘luslche buon risultato si era ottenuto dai 
rami dell'opinione pubblica, perchè la 
Fiora si è veduta costretta di largheggiare 
sel cambio. 

Om siamo peggio di prim». Restrizioni e 
ano d'ogni sorta si hanno per ottenere dalla 

Romana la permuta di qualche suo bi- 
aiuto in biglietti della Banca Na: 

Sisasini che, dovendo io mandsr fuori 4 
mi Le, sono andato i 
xo quatto biglietti: da lire milie ciascuno 
praverno altrettanti di Banca Nazionale, e 
io dovuto sentirmi dire che non si cambia 
sr più di 200 lire. 

a Banca non intenda che fa gli affari 
usurai © de’ camuiavalote ? Perciocchè, 

non votendo far a meno di biglietti della 
Rinca Nazionale, si è forzati a andsrli a cer- 
care dove vi sono, pagando una provvigione 

di 2 lire per mille, che per & mila lire fanno 
8 hire. 

Anche queste bisegna aggiugnere all'aggio 
che tresce, e per lasciare doima Banca, la 
quale ha 5 milioni di capitale sborsato, tenga 
in circolazione oltra 47 milioni di biglietti, 
tema che possano diffondersi fuori di Roma. 

È giusto? Mi risponda Lei, sig. Direttore, 
al quals ho l'onore di professarmi, ecc. 

Devotissimo 
RS 


Farmi VARI 


i scrivono da Correggio (Emilia) : 


Noi crediamo che il Consiglio comunale di 

ria abbia operato saggiamente , poichè 
ispeta ai municipi il’ provredern alla 
zione. D'altronde esso ha seguito l'e- 
sempia della maggior parte dei municipi ita- 
‘bni che hanno eliminato daî toro bilanci 
qregli assegni. 


— la Gazstta d' 


pred 


falia del 2 marra che il 
‘nimendatore Bennati, direttore generale 
lle gabelle, mentre trovavasi nel Veneto 
fr atrendere ad alcuni stadi insieme al de- 
Patato Luzzati 

Li sua mala 

ava pra 

illa ento, 


Giornali. — È venuto. alla ]uce în Fi- 
Roe un nuova giornale chie. s' intitola 

“agolo di Firenze. 

Concorso musieale. — Abbiamo a 
0 tempo annunziato il concorso aperto della 
Sxità orchestrale fiorentina. Ora sappiamo che 
T'attustiro compositori risposero.all'appello, 

X Società stessa mellu sua adunanza del 29 
P. p. hu proceduto alla elezione della 


i Composta. degli egregi 
igi Casamorata ,, presidente ; 
bellini ; cav. Carlo Romani ; 


maestro Luigi Vantuccini ; maestro Vinseslto 
Fumi ; cav. Anichini ; maestro Giuseppo Cec- 
cherini. 

La Commissione si è già riunita più volte 
per esaminare i lavori sottoposti al suo giu- 
dizio. 

Insendie. — Scrivono da Oristano 26 
selembre all’Aeentre di Sardegna che presso 
quella citià è scoppiato un grande incendio. 
Rimasero distrutti alcuni oliveti e si deve al- 
l'opera coraggiosa dei cittadini se il fuoco 
non si éstese all'abitato. I danni sono rile- 
vanti. 

Disgrazia. — Lo stesso giornale nerra 

l pomeriggio del 23 settembre, nella 
miniera di Campo Pisano, proprietà della So- 
cietà di Monteponi una frana precipitò in un 
posso dall'altezza di oltre 70 metri quattro 

quali lavoravano all'imboccatura del 


spirò la notte seguente, l tre operai rimasti 
nella galleria turata farono salvati. 


— Leggiamo nel- 
poli del 4 

In questi ultimi giorni a Pompei si'è tratta în 

gus la forma di na altro corpo umano dal cavo 


contrazione muscolare, che indichi lo spasimo di 
morto violenta; & tutta la persona, cho è 
posa di chi dorme un placido sonno, con- 

ferma che quest' infelice pompeiano morì di asfis- 

sia. Giace sul fianco sinistro, posando il capo 

sulla mano dritta, mentro l’alîro braccio ripie- 

gato sotto il petto no rimane quasi nascosto; lo 
be sono disugualmente ritirate, più assai 


petto si direbbe nudo, senza cami( 
di questa non apparisse sotto l'ascella 
tra, ma nudi erano i piedi, che sono riusciti 
stopendamente. Va notato, che questo corpo si 
è rinvenuto ad una notevole altezza, quasi al li- 
vello di un secondo piano, 
mo poche monele di brom 


È morto a Brezza (provincia di Terra di La- 
voro), in casa di una sua cognata, dovo erasi 
ricoverato da due giorni, il feroce Nicola Cai- 
nano di Grazzaniso, d'anni 56, condannato ai 
lavori forzati a vita e latitante da 6 anni. Egli, 
quantunque perseguitato dalla forza pubblica, 
avera avuto l'abilità di sottrarsi alle ricerche, 6 
di commettere, durante la sua lontananza, uon 
pochi assassinii. 

ugnrazione di un monumen- 
to. — La Sentinella delle Alpi narra che il 
giorno di domenica, 28 settembre, venne inau- 
gurato în Cuneo il monumento per pubblica 
sottoscrizione, innalzato all'iltustre medico e 

iato Luigi Parola. Vennero pronunziati 
applauditi discorsi dai signori cav. Stefano 
Rovere, dott. Angelo Bocca, dott. G. Valerio, 
dott. Carlo Raimondi, dott. Giuseppe Parola, 
figlio del compianto scienziato di cui si ono- 
rava la momoria, cav. Dutto (T. di sindaco. 
Il dott. Oresio lesse una sua poesia stampata 
circa tren'anni or sono in onoro del Parola. 
Il monumento è opera pregevole dello scul- 
toro Dini. 


49% estrazione del prestito a premi della città 
di Venezia, seguite il 30 settembro, Ecco le 
serie che concorrono ai premi: 


5406 — 6488 — 4744 — 12403 — 13437 
AÎ746 — 11504. 

N premio di L. 25,000 è stato vinto dal 
N. 22, Serio 11594. 

Edwin Landseer. — Questo illustre 

pittore inglese, del quale il telegrafo ci an- 

oggi la morte, era nato a Londra nel 

1803. Suo padre era un distinto disegnatore 

di lui primo maestrz. Edwin Land- 

manifestò, fin d= F'ciullo, straordinaria 


lasciati da questo celebre artista, il quale, 
favorito spocialmento dall'aristocrazia, sì ft 
considerevole. Nelle Esposizi 


, i quadri 


Accademie. 


1 nuovi Abelardo ed 
Romabzo libero in 5 
sano, — Torino, 18 

Relazione letta dal comm. prefetto Periclo Max- 
oleni all'apertura della scssione ordinaria del 
Consiglio provinciale di Vicenza. — Vicenza, ti- 
pografia Nazionale di Gaetano Longo, 

20 settembre 1873. In morto di F. D. Guer- 
razzi. Versi di Cosaro Augusto Levi. — Treviso, 
tip. Zoppelli. 

N biografica sul generale conte Angelo | 
Scarabelli-Pedocca di Mirandola , per Don Felice 
Core irandola, tipogr. Cagarelli. 

NI fatto di San Sc d 
colla biografia del capitano 
Carlo Beolchi. — Torino, 
tolero. 

Seucla d'istrumenti ad orco di Vigevano, Sag- * 
gio pubblico e distribuzione dei premi, 22 gia-' 


loîsa, ossia il 


ti per G. Bal 


marzo 1821, | 
jo Forroro per } 
. Camilla o Bor-{ 


ogni genere del Lim- 
dseer destarono l'ammirazione di tutti e gli 
procurarono onorificenze dei Governi e delle 


po 
VARIETÀ 


CRI SI PUÒ INCONTRARE IN FERROVIA 
(oana' cuese) 


— Questo posto appartiene già a qualcuno? 
mi domandò un signore di ball’aupetto. — Sic- 
come io non sono di quelli cha occupano tre 
posti, uso pel corpo, l'altro per i piedi e il 
terzo per le valigie, risposi sensa esitare: — 
No, signore. 

Se il no era un po' brusco, îl signore era 
stato da me pronunziato tanto cortesemente 
da indicare il piacere ch'io provava d'aver 
l’incogaito per compagno di viaggio. 

Il mio compagno s'inchinò senza rispondere. 
Gl' impiegati gridano partenza: eccoci final: 
mente partiti. Passiamo rapidamente in mezzo 
alle caso, alle villo, ai campi ‘coltivati, ai 
boschi. Intanto io studiava attentamente îl 
mio compsgno; a prima vista era un uomo 
semplice, di bei modi, vestito di buon gusto 
anzi con eleganza. Era senza dubbio un uomo 
dalla buona società, un gentleman, che proba- 
bilmente si recava alla sua casa di campagna 
por riposarvisi la domenica, in famiglia, dopo 
una settimana trascorsa a difendere le cause 
dei clienti o ad attendere al proprio negozio, 
Tatto in lui mi piaceva. Ho sompre avuta 
la protensione di essere esperto nel conoscere 
le persone con lo quali il caso mi mette in 
relazione, e provai tosto per quel signore una 
viva simpatia. 

Scambiate poche parole, il mio compagno, 
dopo aver aggiustato con cura il suo baga- 
glio, trasse un libro, ma senza aprirlo, 
parve raccogliersi noù per dormire, ma uni- 
camente per riposare dopo una giornata di 
estate passata al lavoro; il suo capo era 
vemente inclinato; si poteva leggere sul suo 
volto un sorriso di tranquilla soddisfari 
quasi infantile; la sua bella fisnomia portava 
impronta dell'entasiasmo; lo sguardo era 
imponente, ma raddoleito da una singolare 
espressione di tenerezza. 

Ecco, io dissi fra me, un uomo per 
bene, un uomo raro, superiore , originale, 
indipendente. 

E mi sentiva felice d'averlo conosciuto, or- 
goglioso d'aver indovinata la sua incontrasta- 
bile superiorità. 

Mentre traversavamo lo Spuyten-Doyvel, 
parve uscire del suo assopimento, ed ammi- 
rare i luoghi per i quali passavamo. La mia 
offerta di cedergli il seggio vicino alla fine- 
stra agevolò la conversazione, e dopo pochi 
istanti eravamo vecchi amici. Presso Croton- 
Point, si vedeva ad una certa distanza un pic- 
colo bastiment» che navigava sul fiume ed 
accresceva varietà alla scena. A cagione della 
rapidità della nostra corsa, gli ogi 
vino muoversi rapidamente © sparire come 
per incantesimo. 

— Che bella illusione ! 
tratto il mio compagno. 

— SI, bella come un sogno fuggitivo, come 
un'ombra nell'acqua, come l’immagine di un 
finme fantastico nel mondo degl UE 
sorrisi per iscusare il mio entusiasmo. 

Allora egli volgendosi verso di me e pas- 
sando il suo braccio sulla spalliera del mio 
seggio, mi disse con voce dolcissima i 

— Questi luoghi fanno in voi l'impressione 
medesima che fanno in me; le parale da voi 
adoperato sono quelle stesse che io avrei vo- 
luto adoperare ; ma oltre la simpatia sorta 
fra noi, caro signore, quantunque fino a que- 

l'uno all'altro, devo con- 
fessarvi cho quella piccola nave circondata di 
nubi, veduta in distanza, che passa rapi 
mento e somiglia un vascello fantasma, mi 
rammenta un avvenimento chs ha lasciata in 
me un'impressione incancellabile, quantunque 
io non ne abbia mai perlato ad alcuno; qual- 
che dubbio, un sentimento di di i 
coi nun so rendermi conto, mi hanno sem- 
pre trattenuto quando ho avuta l’intenzione 
nerrarlo. Oggi la conformità de’nostri pen- 
ri mi fa più . Uni anno fi 
nipote m’invitò a faro un'estursione cun lui 
sul suo yacht; accettai è mî'trovai in buona 
lieta compagnia. Mio nipote, quantunque 
cco, non conduce una vita oziosa ; è dotto, 
spiritoso, allegro. La direzione del suo yacht 
ora affidata ad Arnaldo C., ottimo marinaio, 
che aveva un fratello (allora capitano d'una 
nave mercantile), di cui egli parlava spesso e 
che amava mollo. 

Da quindici giorni eravamo in mare, quando 
il 21 di luglio avvenne il caso di cui vi pi 
Era circa la mezzanotte e ci trovavamo in fi 
cia a Bornegat. Tatti dormivano, eccetto il capi- 
tano Arnaldo, un marinaio ed io. Il capitano or- 
| dinsriamenteallegro, pareva, in quel momento, 

pensieroso 0 preso dal sonno ed io passeg- 
! giava fumando, Il tempo era bello, il mare 

calmo, il cielo chiarissimo, ed io non vedova 
alcuna vela intorno a noi, Ja qual cesa 
notevole in quei paraggi sempro frequentati 


esclamò ad un 


AI con mia grande mora vigl 

vidi, a breve distanza, un gran brick che cer- 

‘a wa minuto prima. Mentre 

li un uomo sul ponte 

a proveniente da 

quella direzione cho gridava: OiA! Arnaldo 
è a bordo dell’yacht? Ditegl 

Ja quel momento, il capitano Arwallo, tratto 

dalle sue riflessioni 6 dai suo sonno da quella 


1 voce, disso: Chì mi chiama? Stete voi si- 


guore? 
La mia attenzione era stata distratta un 


— Qual sogno! Nel mi 
lenza ho veduto là (6 mos 
stesso dove io aveva 
© un individuo a bordo, the he 
con la voce di mio fralallo : « Ol 
è a bordo dell’yacht? Ditegli... » 
destato. Pare che sia stato soltanto un 


sogno. 

— Oh! ch! gli dissi per 
commozione, un marinaio che si fa 
avere dei cattivi sogni 


lecito, di 


bastimento in vista. 

— No, capitano, veruno. 

Mi coricai, ma non potei dormire. Ciò che 
io aveva veduto e udito mi pareva inesplica. 
bile, e tuttavia io non ne poteva dubitare 
capitano poteva aver sognato, ma io era 
teramente desto. Il giorno appresso sbareammo 
a Nuova-York, ripresi le mie ordinarie oceu- 
pazioni , ma Bene spesso — potrei dire ogni 
giorno — quell'avventara mi è ritornata in 
mente. Come vi dissi, non ne aveva mai par- 
lato ad alcono. Oggi una simpatia, che non 
so spiegare, mi ha spinto a n la. È un 
caso? È un misterioso decreto della Provvi- 
denza che ci mette così in relazione? Cliecchè 
ne sia, dopo qualche tempo, in principio di 
settembre, io lessi nel Times, sotto la rubrica 
Notizie marittime, la notizia che il brick Racer, 
capitano X, era naufragato in mare il 24 la- 
glio, un po' prima della mezzanotte. 

E il mio compagno mi mostrò la notizia 
del Times chi tagliata ed incollata sul 
suo portafogli. Poi mi chiese 

— Avete osservata la coincidenza delle date? 

— Si, ma vi prego di continuare. 

— Non ho altro a dirvi. Arnaldo, che ine 
contrai dopo leto tempo, nulla sapeva più 
di me. Era dolente per la morte del fratello, 
ma pareva aver dimenticato il suo sogno a 
bordo dell'yackt. 

Dopo alcuni istanti di silenzio io domandai 
al mio compagno quale fosse la sua opiniome 
su quello strano caso. 

— Non so che ccsa dirne — mi rispose. — 
E voi, amico, che cosa ne pensate? 

E, ciò dicendo, guardò il suo orologio. Era- 
vamo a poche miglio da Peekskill. Gli domandai 
ancora 

redete nello spiritismo? 

— Non sono in grado di rispondervi, per- 
chè non so bene che cosa sia lo spiritismo. 
So che vi sono delle superstizioni, delle fan- 
tasmagorie , dei giuochi di prestigio, che si 
chiamano spiritismo ed «Urazione magnetica; 
d’altro canto, non metto in dubbio la buona 
ferie di alcune persone oneste e sincere le 
quali narrano fatti stranissimi e che sembrano 
inesplicubili, come quello che io stesso vi ho 
narrato. Sono questioni gravi, e se ne occupa 
anche questo libro che io mi disponeva a leg- 
gere. È il Regno della legge, del duca d'Ar- 
gule: Esco, esso diee: « L'impero della legge 
“< naturale, per quanto possiamo giudicarne, 
« è universale, e noi chiamiamo sevrannato» 
< rale tutto ciò che se ne allontana. 

— Permettetemi un’ osservazit itore 
vuo: dire, senza dubbio, fulto ciò che si al- 
lontana dal poco che conosciamo. Non sbbiamo 
altro termine di paregone; per conseguenta 
possiamo non di rado credere sovrannaturale 
ciò che voramente non lo è, I 

— Grazie, signore; ln vostra osservazione 

n ‘nomo , non conoscendo che 

ja minima parte delle leggi che reggono 
l'aniverso; non può mai affermare che un 
fatto è sovrannaturale; tult’al più potrà dire 
che gli par talo. Nulla giova più di siffatte 
questioni a farci apprezzare l'umiltà cristiana. 

E, ciò detto, chiudendo il libro, raccolse 
i suoi bagagli per discendere dal vagone. 

— Come, signore, discendete qui ? Ma'avete 
il biglietto per Ponghkeepsie. 

È vero; ma ho pensito meglio, ed ho 

ii alcune faccende da sbrigare. Buona sera, 
signore, vi ringrazio della buona compagnia. 

— Buona sera, ma spero che ci rive- 
diremo. 

A ciò il mio compagno rispose con un sor- 
riso ed uno sguardo difficili da interpretare. 
E disceso. 

— (Qual uomo! io pensava, quale tranquil- 
litbt quale dignita! qualo intelligenza! Per- 
chè non gli ho io chiesto il suo nome? Dove 
potrò ritrovarlo? 

Ùi avvicinavamo intanto alla stazione di 
Fishkill, dove io doveva prendere il battello. 
Volli guardar l'ora per sapere so sarei giano 
a tempo, Ma non aveva più il infò orologio. 
Dov era andato? Lavora io lasciato all’ al- 
bergo? 

Disceso dal vagone , corsi al telegrafo per 
chiedere notizie del mio orologio, ma quando 

volli pagare il prezzo del dispaccio, mi-nc- 
corsì che mi mancava anche il 
Corcai nelle tasche, ‘nel cappello, ‘dapperititto, 
ma irovai nulla. Allora mi accorsi che mi 
rimaneva ancora attaccato all’ occhiello del 
panciotto un piccolo pezzo della catena del- 

. Dunque la catena era stata ta- 

Dunque.... il mio compagno; l'uomo 
di genio, al simpatico amico era un ladro. 
mio crolozio valeva 250 dollari, e-il porta- 
monete ne conti liri cento. Ma più di 
ogni altra cosa, mi geva la perdita del 
mio illusioni. E fui guarito per sempre della 
smania di giudicar gli uomini a prima vista. 

—_T —r 


DISPACCI ELETTRIE 


AGENZIA STEFANI] 


i disastri 
Palma, 30. — Ceballs giunse 
Cartagena con due compagnie ‘di 
due cannoni Krupp. 
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bRITATI 


FORBLLDO Gio 


JANNI, Gerenie. 


ER OPBRARE 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
ALL'ARIA APERTA 


ODIN VIAGGIO 


Questo apparsochio cho sopprime' ogni installazione, non esigo alcun studio preliminare 
il viaggialore che ne. sarà fornito, potrà riprodurre senza falica, ne' bagagli c sonza mac. 
©hiarsì le dita, un-ricordo fotografico delle sue escursioni lontane. 


La vendita degli oggetti mol 
che: dgvewasefarsi nei locali del 
Cat in piazza di Monte 
Citorio il giorno, 2 corrento. mese, 
avrà invece luogo il giorno sei 
corrente, o continuerà nei suoces- 
sivi giorni. 
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i 
Î 
Ì 
Ì 


[A 
° 
I 
A Ronia, 1° ottobro 187: 
5 
si 


i: 
i 
CI grande 5 
0 in monza presso l'Agenzia 
vin Catcinbove, vicoto del 
Pomo, 54. 
Contro vaglia postalo © bigli 


Banea Naziona!o si spedisce. in 
regno, spese di porto a carico del onm- 


L= 


UNA BELLISSIMA BOTTEGA 


sul Corso con annesse due stanze e terrazzini 
do i da Piazza Colonna) da cedere dal 1° 
ttobre per causa di trasferimento, detto lo- 
cale, munito di acqua e gaz, trovasi in ottimo 
stato. Prezzo discreto. Dirigersi all'Ufficio di 
pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


ato: Malati 
deri. * 14 
ricopio da capsula di ca 


è "i Tr nano, 


dA 
Metà; Ditta A. Dante 


piato gennaio la Libertà di Roma entrò nel suo quarto nono 
ledere altro aj potuto 


la guilrini ritratta chiemola, profeta pri 
i; ma convinta cho la scla moderazione pu 
ogni eccesso, ripugna da ogni 
tà, © si studia i trattaro ogni quistiune con calma o tempe= 
o. 
fondo, oltre alle ener 
pate 


io, 
Pia Laberfa pubblioa te co delto principali città ital 
icove una quotidiana da Parigi e settimanalmente lettora da Berlino, 
Vienna, Giietantinopoli è da Madrid, 

Nell'Ultime:Corriere risasume ogni giorno le notisio dei prineipali giornati 
malaei, Digioci, tele Dl; suini è spagnuoli. " 

Oltre alla Cropaca cittadina pubblica articoli di varieià, scientifici, artistici 

ietterariz ed ha puro nna speciale raasegna dei tentri. 

Un servizio nporiale di telegrammi, oltre ai Dinpacci Stefani, procura ni let 
tori della Libwià importanti notisio molto prima che qualunque altro giornale, 
inoltre la Libertà pubblica ogni giorno un'apposita rubrica di notizie commerciali 
e di talegia mmi speciali coi corsi della Borsa di Firenze, Genova, Terino, Mi- 


lano e Mapoili. 

Durante le sedute jontari, la Libertà pubblica una ssconda edizione che 
4 messa fn vendita in Roma alle 8 pom. e spedita a intti gli abbuonati di 
Provincia. La seconda edizione contiene un ed nocurato resoconto delle 
seduto della Gamera e del Senato, e tutte. le notizio parlamentari delta gior- 


mata. 
Mella settimana prossima la Lilertà incominoerà dal pubblionra in uppendion 
na nuovo remaazo, di uno dei più riputati torittori telenchi contemporanei : il 
signor Giorgio Hilti. 

cesto nuoro lavoro è iatitolato: 


La Via Perigliosa. 


La nooaa si xvolga quasi intioramenta daranio l'epoca di Luigi XIW così pienn 
di taato drammatici avvenimenti, Duo. dono», la marchoga di Drmil da 
ione e punto dalla geloria a dal- 

alcun mezzo per giungere alla aospirata modista 

battondo una via piena di pericoli, neminata di intrighi 

non pagano Îl fio della Toro colpe, 


mn romanzo di cui l'intercase cresce man 

mano che uno;lo legga. | lottori ci saranno grati d'aver acquistata la proprietà 

per tutta l'Italia. Saranno pubblicate ogni giorno di pagine affinchè i lettori 
attiva. 


tener distro all 
Atteso lì auo grandissimo formato, ed i suoi minuti caratteri, il prezzo della 
tdi è wsinore di quello di qualonpue altro giraal italiano. Ed li sguento: 


pratali 


AD USO DELLE SARTRICI E PRINCIPIANTI 
corredaio di 96 figure, facilitando i dia so stesa liaro quatonqu 
genere di So pei donna, di ar PS RE 

1 metodo è divico in sei' parti 1, Divisione del metro © tavola di riduzione; 
3, Punto siro che sare: Snpaiione dl sisma; 3. Sodio sopra lo pr: 
conformazioni io misere’ d'applicarsi, 5) tema 
tn confreslo alle cenformazioni Inreguiti: &. 'Bladio dalla prova; $, sudo 5 
. Studio del taglio per tutte 16 forme di sottane, gonnelle, gonnellino 


misenta. 


Foob Anti-Sifilitico Jodurato, sovrano rimedia, vero rigenerator: 

9 di ossenza di salsapariglia, con i nuovi metodi | 
} icalmente gli umori © mali sifltici, sian recenti 
jehe eronici, gli erpelici linfatici, podagrici rematici, ecc. — L' $ la bolliglia] 
‘com 


ingrosso, presso l'Antore a Genoa. Dettaglio in Roma, farmacia] 
i, Via Condotti — Desideri, Pia — Marchetti, al-| 
todi xrafoni — Beretti, 
moli Ugolino, ed in inte le principati farmaco 


INIEZIONE VEGETALE Carirraino coneori 


altra natura, fiori bianchi, sviamonti ece. tanto recenti che inyeterati. PREZZO : 
L. 1 40 la pircola boccetta 6 L. 2 50 la grande. — Laboratorio Chimico di Leo- 
oldo Signorini, via Porla Rosss, Firenzo, Deposito Saccarsale, Roma, Ditta A. 
Fraalo Ferroni, vin della Moddaléna, 15 047, Napoli tesse Pit: via Rota, De 88% 


5 ETCASINO | 
© ouverts toute l'année 
EAU PROMOIODUREE 
Lelibro E.ine - Dow- 
‘hes- Nains de vaponr 
-Salle d'inhalation. 

Mbmen distractione iS 


Qldie a0) 


SUICSE 


FARMACIA OMEOPATICA IN ROMA scs, 1% 


Quosta Farmacia è fornita d'ogni serta di rimedi omeopatici, di spocialità stra- È 


niore, di caffè omeopatico eccellente (che vendesi a L. 1 ogni pacco di 300 
ioccolata di saluta preparata con le migliori droghe 0 con som 


diligenza, 
dallo stosso farmacista. Havvi ancora mn rimedio por scomare l'obesità. 


STABILIMENTO TERMALE 
(Francia, dipari, dell'Allier) 
Proprietà dello Stato francese 
AMMISTRAZIONE 
, Bonlev, Montmartro, 22 
STIAGIONE DEI BAGNI 


Allo Stabilimento di Vichy, uno in Europa, sì trovano Bagni e 
{Poccie d'ogni specie per la onra delle n dello stomaco, del fegato, della! 
‘vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orimarti 
| Tutli i giorni, dal 15 maggio al 1% settembre, Teatro o Concerti al 

Insica nel Farco — Gabinetto di lettura la riservata por Îe Signore! 
loni per giuoco, per conversazione e li 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni: Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabilimento Ter! 
î wale — Genova, 


I 
ni PENNE RIRR SIA "= i 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DEIIA MADRE ABBADESSA 


La saluto del sesso gentile dipende dalla normale mestruazione, l'infermità 
normalità è mancanze 


| 
| 


alle donne 
presto lo mestruazioni alle 
ala regolarizzano a quello dcane che l'hanno 


Taylor 6 Landam d'Irlanda hanno trovata in queste Pillole 
contro la aterilità, cagionato per lo più dall'irregolarità dei 
mestrui, 
Prezzo di ogni Scatola colla £lativa intrnzione L. 4, fra: 
Ogai scatola porta la @rma di Lufgi 
in fi Agenzia A. Tab 


ENCICLOPEDIA 
doi 


LAVORI FEMMINILI 


Opora indisponsabilo allo madri di Fa- 


taniche, ‘rinoline, ecc. 
Prezzo L. 10. 


Dirigersi: Roma, A. Taboga, via Cacciabave, Vicolo del Pozzo, BA. Si 
in provincia contro vaglia postale di ‘10 90: 


FARINA PROFUMATA PER LAVANDA 


Superiore alla, comuni ferine di, mandorle, nocciole, ecc., per la pulizia 

della pelle. Facendone uso contino rende bianca e morbida la carnagione. 
Seatele ‘di Titogr. 2 Cent 70, 

Aialea fepeniiosia emo. presso. l'Agenzia A, Taboga, via Cacciabove, vicolo del 


i spedisce 


miglia, alle Damigelle, alle. fstitu- 
trici ed a tutto lo persatio cho si or- 
cupano dell'educazione dolle Ragazze. 


VoLuxe PRO —— Lezioni d'Ago e di Fori . Lim 
» srconno — Guida n tutti 1 T.averi di Rienmo > ì 0) 
» Teo — Laveri di Fantasia » 150 

In provincia i suddetti volumi sispediscono franchi medianto aumento di cont, 


— Spedire lettero © vaglia all'Agenzia Zaboga, via Cacsinbove,. vicito 
5, Roma. 


a dell'OPINIONE diretta da € 


rammi) | groti della bellezza 


Società GIO. BATT, LAVARELLO e C, 


SERVIZIO POSTALE ITALIANO 


tra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 


toccando BARCELLONA. e CADICE. 
Partenza fissa al 10 d'ogni mese 
Piroscaîi 
NORD AMERICA di 4500 ton. della forza di cavalli 9500, 
EUROPA . . . . >» » » » 2500 
» » » 2500, 
» » 1500 
Partirà il 40 Ottobre per 
| Rio Janeiro, Montevideo e 
il grandioso piroscafo 


| NORD-AMERICA 


Buenos A, yren 


Viaggio garantito in 23 giorni. 


ni PREZZI DI PASSAGGIO aaa in oro}: 


La Classo L, B6® — 2a 


Classo LL 
Pane fresco e carne fre: FA 


tutto 11 


Por merci © passeggiori dirigersi în «mwovA alla Sede dela Società, Vin 
torio Emanuele, sotto i nuovi Pertici. aida 


INSSZIONE ALGHRINA 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA del Dott. BELENCONTRE 


n varsî infallibile, devo guari 

sciare quel residuo di scolo, che comunem 

cea. 

1 L'infezione Algerina, composia di sostenzo balsimi. 
che vegetali gnarisco colla massima prontezza, senza arrecare alcun risirinpi. 
menfo uretrale, la Blenoraggia, la Gonorrea, la Leucorrea (fori bianchi) non cha 
{uttî quegli scoli che non sono di natura venerea conosciuti col nome’ di sti 
menti. L'azione dell'Iniezione Belencontre è sedativa, antidogistica ed astringent 
Non produce aleona di quelle sensazioni dolorose © caustiche, comp. soglione pre 
durre tutti quei liquidi composti con sostanze minerali. Adoperata nogli. sesì! 4; 
vecchia data © nella goccetta, li fa dissipare maravigliosamente. 

Sarebbe superfluo qualanque encomio che si facesse dell'iniezione Beloncontre, 
poichè il nome dell'autore e l'uso esteso in tutti i continenti. l'hanno. resa grat 
talmente di un credito non comune. | — 

Bottiglia con istruzione L. 3, È 

Pepesito Vendita.infoma presso l'Agenzia A. TABOGA, Via Cacciabove, vi. 
colo dal Pozzo, 5$. 


LIBRI VENDIBILI 


presso l'Agenzia A. Tahoga 
ROMA — Via Cacciabovo, Vicolo del Pozzo, 5I — ROMA 


Fahroni Adamo. , P. Theuar, C. Cantù, A. Manri, v, 
nor la compilazior = Vol. unico. — L. 3. 
segna © riconsegna 
bili, con tavole 
dello pianto, ed appendice sulla teoria 
per le stime cei terreni, case, ecc.; se- 
conda edizione. — 1. 1 60. 

Ferrario Giuseppe Antonio. 
— L'agente in campagna, cssin regol 
esperimentata per migliorare i p 
d'ogni genero di agricoltura, secon 

o d'Italia. Upera accomodata al 

tellisenza dei contadini pel loro mi- 


gliore profilo; terza edizione in 48, | preso. 


Zoneada. Tre racconti ad istrazione 

Igiene, di Fisiogno- ranetii. T'erza edizione corretta 

o di pesata ovvero i se- Noscnta dell'entite, 1868; 1 vol. in-16. 
— L. 250. 

Macchi (C). Racconti pei fanciali 

da edizione mugliena  notabil 


— Manu 


lar, 
Stio ad o deli al, 
sulle grammatiche G 
Do Toma, Lecamt © sul gras dizionari 
dell'Alborti deli’Accademia di Parigi, — 
Seconda edi L% 


— Quarta odizi 


acerescit 
—L.1 60 

—, Nuovo Fior di Memori 
pri facci, Racolia di 
1864; 1 vol. in-16°. — L. 2. 

— 1 Bambini ‘ossia Racconti 
velletio par l'infanzia, 1866; 4 vol, 
lustrato. — L. 0 5 

Vocabelnrio Domestico, d'Ari 1 
Mestieri. Prima edivione milaneso com- 
lata sull 


1° Grato 
tivazioo dci bigatti, ossia. metodo pra- POTRA 
tico por farli nascero, coltivarli nei vari 
pesiodi della loro vin, 0 fabbricarne la 
Semento; terza edizione. — L. 1 


Mezzi infallibili (seconda edi- 

zione), per purgare lo caso, i granai, 
allo, i i orti, 
setti 


nel 1859, Quest 
oltre 1000 nuovi H 

coli nuovi raccolti e ordizati per cara 
ol prof. E. Sergent. Questo Vocabolario 
A indispeu-aiio per chi voglia rnoscer 
il vocabolo appropriato di moitis. 
cose. tistal sstarie 0 cho faro» 
ammesse. uri. vecabalari. ln no 
volume vi ai trovano tutti gli oggetti 


redala di 70 figure rappresont Fico vasta li 


notti, cccelli © piante. — Proszo Lite 2. | Mestieri. classificati io 
di Storta, di critica e di fre “duo grossi vol. in-10° a doo ce 
per. Pasquale poenli duo greì 
mento raccolti 0 rivedoti IL Veic cizin 
A Ù ciascun volume al prezzo di L. 8. 
Vero libro doi segreti della pai 
ossia Manuale Enciclopedico (quaria 
zione), corredato di cognizioni industriali, 


dii storia nasurale. Nuova edizione ce 
innta di un tratto sugli necell 


del Pirotro (pelvore inestticié 


il perfezionamento di mestieri, cognizioni 
dietevoli di colti: Tracdlo, | 


Quattro 
ile 
e 
Gli Apostoli. — L. 3.50, 
storlel, Gemme di let- 
ture italiano per il popolo cittadino 
sampaganolo, compliato salle spare 
A. Manzoni, Silvio PeRico, N. Tommi 


La opera suddelle si spediscono franche 
di coni. 80. 


“STORIA DEL COMUNE DI BOSCO 


DI 
PIER LUIGI BRUZZONE. 
Origini - Lotte fendali - Parlicolàri nella vi di 
lia Ghislieri - Famiglia Bonelli - Convento di Croes  Mono= 
- L'invesiene francese, sco. 
L. Ii. Pot la posta, con lia postale di lire tt, 50. 
Dirigervi all Utficio dell'Agenzia Taboga, ria Cacciabore, vicolo del Passo, SI. 
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